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CASALE 16 DICEMBRE 

Clio cosa fa il ministero' — Ecco la domanda 
clic da lanlo tempo si ripete con un misto di t i ­
mori o di speranze, 0 coli'ansia nel ou>rc d'un 
vicino disinganno — Che cosa fa il Ministero? — 
La risposta e ormai chiara e conosciuta: il mini­
stero va mano mano sviluppando il MIO recente 
programma. Disse elio la nazione doveva e.­sere 
pronta a nuovi sagrifizi, e tiene la sua parola pre­
parando al carissimo popolo por l'anno che giunge 
una serie non piccola di balzelli o di hv­io clic 
lo smungano senza inisci icordia— 1 nostii mi­
nistri hanno rinnovata I istoria delle Danaidi; raccol­
gono l'oro a pieni mani, ed il secchio mai no'i tra­
bocca. Ma v'ha una diversità grande Ira li storia 
antica e la nuova. Ora chi sopporta la pena non è il 
ministero che raccoglie, ma è il popolo; poiché è (jiiesli 
che devo riempiere l'elenio vuoto eo'.siioi cianati ­

Ma il bilancio? Ecco una seconda domanti i alla 
quale i signori ministri vanno pure rispondendo. Il 
bilancio ò presentato, ma si frapposero tali e 
tanfo lungaggini alla sua discussione, elio la ap ­
plicazione del m'desinio sarà resa impossibile dalla 
strettezza del tempo — La cosa è di tale evideii'i 
che il dubitarne solo sarebbe s< iocoh 'zza ■— La 
Camera doveva discutere il bilancio del |,S5I ed 
approvarlo in tempo perchè potesse essere appli­
calo nell'anno medesimo. Ma ciò non piacque ai 
co&lilu/ionalissimi signori ministri — La Cam­ra fu 
temporariamente prorogata, quindi radunata, quindi 
sciolta o radunata di nuovo, por modo elio il tempo 
trascorso son/a che di bilancio si avesse tempo di par­
laro, e si entra cosi in pieno 1851 senza che una cilra 
dell'eterno provvisorio sia e malnata, sen/a che una 
piaga della secolare cancrena sia sanata—15 cosi 
l'oro del popolo che lino ad ora si emunse, dovrà 
ancora servire par pagare le mercedi di antichi 
sicarii, per accontentare le passioni c i vi/i dei 
decrepiti eroi dello anticamere di corte — E co A 
insomma il popolo, che vuole, che attendo, che ha 
diritto al pieno sviluppo della sua vergine vita, il 
popolo dovrà servire ancora di alimento e di mo//o 
alla ciurmaglia antica dei valletti d'ogni coloro, e 
dei burocratici d'ogni coscienza­—Ecco come il 
ministero dell'ordino vuole lo Statuto' Si,i ministri vo­
gliono lo Statuto, ma come una lana che non abbia 
l'orma, ma come una maschera per ingannale i 
creduli, ma come un corpo senz' anima che si 
possa governare a talento — Gli stolti! Quasiché il 
popolo in mezzo a tinto molo, a tinto succedersi 
d'avvenimenti, in mezzo a tanti ammaestramenti 
contemporanei, abbia ancora a credere alle impo­
sture di quattro teste inoamuflàle eli liberalismo— 
Oh! persuadetevi una volta che la scena del mondo 
ò abbastanza chiara perchè vi si possano distinguere 
gli Tlissi o i Tersiti E passiamo assicurarvi clic 
il popolo non vi pone fra i pruni. 

Non avremo adunque un bilancio discusso in tem­
po, ma avremo invoco nuovi pesi, e nuovi milioni da 
pagare. Non avremo la legge poi matrimonii, ma 
avremo invece una logge municipale che dove non 
ò assurda, è per lo meno ridicola. Non avi omo l'or­
ganizzazione dell'esercito, ma avremo invoco il pia­
cero di ammiiare lo nuove foggio dogli olmi e i nuovi 
colori dei kepi; Non avremo le leggi organiche delle 
quali ò tanto sentilo il bisogno, ina avremo invece 
una lunga serie d'artìcoli sulla sicurezza pubblica, 
che ricovdei anno la defunta polizia dei Comandanti 
e degli arcieri. Non avremo insomma una sola dolio 
promesse ministeriali adempiuta, ma il popolo avrà 
almeno una prova di più che gli uomini dell ordine 
o gli uomini del diritto divino e dell assolutismo, 
sono la stessa cosa fra di loro, e ohe soltanto i 
primi hanno una menzogna e un'impostura di più. 

E alla Camera che cosa si la?—La fida maggioranza 
si leggo a seconda del! i volontà di chi l'ha e roata— 
Il paese aspetta leggi, ed essa si occupa dei mente­
catti. Il Ministero diffonde sui suoi lidi il toiporc da 

cui esso medesimo è circondato. E se la tempesta che 
si aduna sull'orizzonte o che romoroggia da tanto 
tempo dovesse scoppiare, essa troverebbe i nostu 
grandi politici nò preparali, nò atti a sostenerli 
l'urto potente. Essi allora cadranno e cadi,umo in­
compianti, poiché essi medesimi hanno voluta h 
propria rovina. 

Ci affrettiamo a stampare gli scrini seganti clic 
ci vennero trasmessi. 

Ill.mo sig. Direttore del giornale il Carro"cio 
(usuiti I ì din mitre 1850. 

TrameUo alla S. V, HI.ma lire 20i . 25, pio­
dotto della festa di bullo datesi in lenirò u furore 
di Brest tu, eh'ella vorrà essere eoi tese di jur tenere 
ullii Direzione del ijiornule il llisorgimenlo. 

Memore dclli qciitih offerta futili in imo dei/li 
scorsi nunrri del suo pregiato Gloriali', di aao­
ij!iere irli' colonne del medesimo tutto quanto al 
nutro ('omit'lo succursale femminile occorresse di 
pnbbliei'ie, le acchiudo il sunto dei verbali di ali une 
sedute, d r'iidieonlo della somma ed oggi III rat rolli, 
e la letter i colli qii ile il lutto spedinosi iti Comitato 
centrale, col1 ti preghiera elio reng ino inseriti nel 
prossimo numero d"l Cvintoci io in iscuria) dell p­
peruto del Comitato nrdesimo. L'sarei poisommamnlle 
grata se la piacesse rinrtlermi cinquanta copie il Ilo 
stesso munirò del Giornale, onde poterle spedir ai 

,ì-

'l'kn 
tifa 

Sindaci d'i paesi della nostra Provincia che coni, 
buie tuo all'opera ipnerosa. 

Tanto mi riprometto dalla conosciuta gentil 
della S. V. Illust.ma, e mi rassegno con tutta sii 
e considerazione: 

Della S. V. Illusi.ma 
Obb"d.ma Devol.ma sen i 

PAOLIWCKIUOIA Preside 

COMITATO SUCCURSALE FEMMINILE \ 
Pi esitanza della Signal a PAOLINA CEIUOI A 

Seduta l i novembre I 8 J 0 
Si apro la seduta ad un' ora p nnoridiana colla 

lettura di alcuno nonno trasmesso d il Comitato cen­
trale, da seguirsi per il regolari! aiulaaieulo di qiubto 
Comitato 

Si procode quindi alla nomina della vice­Pi esilio 
e della Tcsoneia, e vengono ad unanimità eh ite la 
signora Emilia Gasimeli), e la signora Conlessa 1 erosa 
Ballcstrcro 

Trattandosi di mandare al Comitato centrali! la 
somma e gli oggetti raccolti, il Conni ilo sulla pro­
posizione della signora Lombardi dolili'ra di nlujcre 
la somma di nulle franchi ondo sin conerò quegli 
Emigrati che si trovano quivi domiciliali, mandando 
a tal uopo a depositare la predetta somma prc­o la 
signora Tesoriera. 

La signora Preside invita il Comitati a voler deli­
berare so sia il caso di m mdaro mi., pai te (Iella 
sommi raccolta al Comitato por l'Eniigiizione Italian* 
in Genova il quale no aveva tallo limalo richiesta 
ed il Comitato dopo lunga o ponderali discussone, 
od in vwta della deliberazione yià pre a di nlenere 
presso di se nulle franchi, stabiliva a naggioranza di 
voli di non poter adorne alla domand. 

Riguardo poi alla disti illazione della somma ilio il. 
Comitato hi credulo di ritenere, il medesimo In de­
signato alcuno regole da ossei vai si ivlla ero­'uione 
suddetta, incaricando il Societario Avvipato V'alleggia, 
di lice vero le domando, di prcndeie le opportuno 
minrm i/ioni dall'autorità politica, o lì nielleisi m 
diretta comunicazione col Comitato qenlralo onde 
prevenire la duplicazione od una diifibuz'one non 
necossana tìr 

Delibera in ultimo di dare un ba«%l teatro a 
favore dei danneggiali di Broscia, elea poveri di 
questa Città f " * 

Seduta dei 18 ' ** 
Si apro la seduta ad un'ora dopo 116/zzogiorno colla 

lettura del voi baie della tomaia an teodolite d quale 
viene approvato. Successivinuotilo siiomina una coni­

totale di 
le spese 

102 
7 
16 25 

99 
O 

50 

missione composta dalla sigimi a vico Pre­ide Emilia 
(iaslinelli, della signora Teresa Lotidi.udi, e de! Se­
gretario, incaricala di provvedere al regolare amia­
moli lo del ballo. 

La signora Preside rimetto quindi alla signora Te­
soriera la somma di franchi 1001 '.) '>, destinata a 
soccorrerò gli Emigrali domiciliati nella Ciltà. 

Sedala del 1 dicembre. 
Si dà lettura del verbale, che viene approvalo. 11 

Segretario presenta il rendiconto del bailo olili si dava 
nel giorno II) novembre a lavoro dei danneggiali di 
Brescia o dei poven di questa Città, dal quale risul­
tando che la somma totale neavata dai biglietti d'en­
trata ascenderebbe a lranclu bis lit), e quella delle 
privalo, sottoscrizioni por le spu e del ballo sarebbe 
di franchi <28,t 71», si avi ebbe la somma 
franchi 822. 25 Da tale somma dedueendo 
seguenti, cioò. 

1 Illuminazione od atlohbo al teatro L 
2 Per nolo d'una lumieia . » 
3. Speso del bolletlinaio Capra . » 
'i Polla cena alle due musiche, della 

Guardia Nazionale e del Reggimento Cavai 
leggeu di Saluzzo, le quali si prestai uno 
gratuitamente . » 

ti Spese di stampa » 

Si avrebbe la somma in lutale di fianchi 2t)U 75 
i quali .attraili dall'muoia somma di banchi 822 '2<> 
danno un ìenduo di banchi 528 bO 

Il Comitato, approvando il rendiconto suddetto de­
liberava elio la mela di detta somma venisse trasmossa 
alla direzione del GIOÌ naie il Kisorgimonto, e l'alti a 
metà al signor Cavalo, piovvoditore di questa Città, ton 
preghiera di dividete una tale somma in lauti biglietti 
del valore di un mezzo chdogranima di pane ciascuno, 
e di rimetterli al Segrelaiio, inculcato di Lune un'equa 
iiparlizione fra lo signore costituenti il Comitato 

Riguardo poi agli Emigrali elio per avventura 
transitasse! o per questa Città, il Comi lato l'issa una 
erogazione di franchi Ire a ciascun individui 

Si volano quindi ringivuiampiili ai empi di musica 
della Guardia Nazionale e del Reggimento Cavalleg­
gien di Saluzzo, ed alla nobile Società del tealro. 

S'incarica posua il Segretario di compilare un in­
vito agli abitanti delia Citta e Piovmcia perche vo­
gliano mandare oggetti alla lotici la dio si tara a 
lavoro dell Emigrazione Italiana 

Si nomina per ultimo l'Avvocato Otuliom a Segre­
tario di questo Comitato. 

PAOLINA CEUIOLA PI aside, 
VALUCOLV. Segrelat to 

NOTA 
Della somma e deijh or/iji­tti di lingeria raccolti 

nella Città e Comuni della Provincia di Casale. 
Somma totale — franchi J387 

Città di Casale (ranchi 10Gi, 80 —Frassineto 58, 80 
— Camino 22, 4<> — Gra/zano 51, 10—Mirabelle 
30 — Ticinelo 00 — Seandeluzza ,Ì0 — Morano 23, 40 
— Vdladeali 5 i— Vaiolatovi 2), 00 — Castagnolo 51 
— Tonco 48 — Oocmiiano I 10, 50 — Villanova 90 — 
Ponlesluia 47, 4 J — Giana .ì i — Toirugia 82 —Al­
tavilla 50 ­ Gabbiano 00 — Mombello 27, 50 — Boz­
zolo 42 — Vignalo 8,5,70 — Rosignano 40 — Tieville 
20, 05 ­ Ozzano Gì—Balzola 7.), 00 ­ Viangi 40, 
05 —Olligbo 14 ­ Borgo San Mattino 20, 10 ­ Gal­
liano 52 — Monliglio 57, bó — Cortina 2>ì, Od — 
Tealro della Citta 210, 10 Concorselo gratuitamente 
a dare una tale serata l'impiosano, l'oicheslia, gli 
ai listi, non the tulli quelli che pre­tano ordiiiaiiamcnlo 
'la loro opera al seiwzio del leali,) med > uno 

I Comuni poi di Gi,i//ano, VillaJeati, Eiassmolo, 
Camino, Seandeluzza, Tonco, Politeama, Vignalo, 
Balzola e Boi go San Mulino inviarono pure a questo 
Comitato oggetti di hngeiia the in iscarico del me­
desimo si desìi ivooo tulli assieme dichuuandosi pronto 

, ad espoiuelt 'cpaialaiuenlo ove quale ito Cannino cre­
desse di dover leclamaie in propesilo Gli oggelti 
sono Lenzuola 19 —Camicie 4.1 — 'tovaglie 8 — A­
sciugainani 17 —Tela biaccia 119 — laz/oletti di 
colme 7 — Teli per una vesta, — un gieiobiale nero 
— un pezzo Ji panno — arnesi da bambino — due 
scarpe — e due soletto 



All III mo o Ilovpiend mo Signoie il Sig Cav 
\bbate Cailo Cameroui Y Presidente del Comitato 
(enlidle per l'Emigrazione Italiana in Tonno. 

Ill mo e Reiterino Suj. Abbate 

Casale li 13 xbro 1850 
Il Comitato Succursale Pcmmmilo eretto da V S 

111 ma in questa Città, per raccoglierò soccorsi a fa­
vote dell Emigiaziono Italiana, deliberava, nella sua 
mima adunanza, di assumersi l'onorevole incarico, e 
di adoperarsi con tulli que'mczzi che tessevo valevoli 
a rasKiungere 1 allo scopo, stabilendo di tare uria eol­
lolta in danaro ed una lotteua di vani oggetti Non 
tenendosi però, questo Comitato, pago dei proventi 
che si potevano sperai e da questa Città faceva con 
apposita cu colare diretta a due signoio domiciliato in 
ciascun paese un'appello alla Piovincia, nella sicura 
ueden/a che i generosi suoi abitanti volessero con­
correte a sollevire la misena de'povcn Emigrali, corno I 
dillalli con nobile gara coronarono lo preconcetto spe­
ranze 

Ora pertanto avendo una gran parto dei paesi u ­
MIOSIO ali invito, io mi faceva premura di presentato 
il rendiconto a questo Comitato il quale con sua de­
liberazione, in data 1 ì 9 Ino scorso, determinando di 
ritenete presso di se la somma di L 1001,no, per 
quegli eflelli che venivano fissati dal medesimo, come 
Ella potià rilevale, dal sunto delle tre ultime toniate, 
che alla presenle si unisce, m'incaricava di trasmetleic 
alla S. V Stima la residua somma di L 2387, non 
die la massimi patte degli oggetti collcttati essendo­
sene ritenuti ah uni pei la lotteria la quale non po­
trà a meno di soilire un osilo felice, trovandosi già 
nell i mia casa depositati a tal uopo un buon numero 
di oggetti che la canta cittadina ogni giorno offre 
sull'altare dilla sventili a 

In esecuzione quindi dell meumbenza affidatami da 
questo Gomitalo, trasmettendo alla S V 111 ma la noia 
della somma collect ila nei paesi che vi contribuirono, 
e dogli oggetti di hiigona che si ìaccolsoro, ed av­
vertendola eh' ciò tutto si faià stampare sul gioì naie 
il Canoino, in istai CJ del Comitato, mandandosene 
una copia a ciascun Sin lato de paesi contiibuenli, 
colgo 1 occasione pei piolcstatmt con proton la sluna 
e distinta considerazione 

Della S V III ma e Rover ma 
Davol ina ed obbcil ma sv va 
P voi INA CttuoiA Preside 

IL COMITATO SUCCURSALE VEUHIME 
PER L LMIGIUZIONE ITALIANA 

Al Cittadini di Casale e della Piovincia' 

Il Piemonte accoida l'ospitalità a tulli gli I ta ­
liani esuli pei hi causa della liboila o della na­
zionale indipendenza È questa la più bolla appli­
cazione del pi ocello damoie che Dio ha posto nel 
cuoio dei popoli La divini semento non andò pen­
duta tu questa tona goneiosa, et ebbe, e produsse 
ì suoi nobili butti 

Scampati dai limicoli d'uni gueua infelice, sot­
ti alti allo ne omicide dei despoti ì figli di tutta 
1 Italia trovarono fia noi un'asilo, e npo­>arono qui 
dove soigo ancoia un vessillo, che ò simbolo d li­
mono o capami di non lontana tiscossa L emula­
zione ha nulunato ni Piemonte il tesoio do'suoi 
alleiti, dello sue totz', dello suo intelligenze — M a 
pure fi a gli ospiti no­tn v ha ehi dovrebbe men­
dicare a frusto la vila, quando non lo soccouesso 
la carità operosa do suoi nuovi fratelli, vha chi 
tiascina miseiamento ì suoi giorni, e lasciava nel 
paese natio hli agi chdla casa patema e le animoso 
omo della lamiglia— A questi è doveie sairo 
il soccoiteto — Ed o a tale siopo che il Comitato 
Sin cui salo rVmmiiul.' già una volta IH on e va alla 
canta cittadina, e dalla citta e dalla piovine ia, la 
nsposla ali appello tu generosa, fu pan alla fama 
di paino amore che le distinguo e che è pino si 
grande 

Il Comitato ha oia defmilivamento stabilito di 
faio una lottena a favoio dogli Emigiali di tutto 
le piovmcie Italiano Egli quindi si rivolgo di nuovo 
ai gelici osi dtdla odia e della provincia tutta, poi 
dir loio abbiamo dala 1 ospitalità, bisogna che 
quelli che si assisoio ai nostn locolan benedicano 
sempie alla lena che un giorno li accolse, abbiamo 
asciugate le pi ime lagnine, bisogna che il doline 
non ne laoe a sgoigaio eh nuovo, abbiamo incomin­
ciala lopoia damoie, bisogna i cinici la pei f dia 

E dunque un invilo anzi una calda preginola 
che oia la il Cornitelo, poiché tutti i suoi concit­
tadini mandino qualche oggetto alla lotteria che si 
e divisato di fai e pei uno scopo co­I sauto — l 
doni voti anno osseio spediti al Comitato Sua w sale 
Te inumile di Casale, in casa dell Avvocalo Cenola, 
Sindaco elolla Cilta C lioppo goneiosa la causa, 

tioppo glande 1 amore di pallia che lentie fi a tulio 
ainnuiabile la nostra bella piovincia, perchè la pre­
ghiera ded Comitato non abbia ad ossene efficace­
mente assecondata 

Pel Comitato Succursale Femminile 
Pvorm Crnioi v PISSIDE — 

APPELLO DI IN MEDICO 
A'mm eoUcqlu dille piovuteli sopra l Associazione 

Medico­Cini tu qico­Fai min < ittico­ \a miai ta 
dejk btnU Snidi 

{Coni al mini puceihnle). 

Il modo di applicazione del mutuo soccorso moiale, 
e personale accennalo al numero procedente di que­
sto giornale, ed ì mezzi a fu value dai medici pei 
consci vaio la duputa piojisstomtle tornano poto ptesso 
a conto anche ai veteiinaiu e Iinnatisti, ma vuoine 
questi ultimi incontrerebbero nel ìispclllivo loro o­
si i e i/io delle condizioni eccezionali, mi faiei lecito 
di ('spumerò i miei pensamenti per quanto loro n­
­guaiela in paiticolaie, non colla smania di voler 
forse deltare, bensì col semplice divisamonto di gio­
vate alla medica famiglia, di cui essi sono a buon 
(brillo condegni, innati monili!i 

Ed intoininciorei a du Imo, che sarebbe pur più 
decoioso, the si allenesseio alla semplice fai macia 
senza lar mercato di allie sostanze, che non hanno 
che faie colle medicinali, per il quale esemzio ven­
gono tanto distratti dallo studio o dal febee disun­
pegno di si sublime arte, epialo è. quella del chimico 
iarmacista, a cui convert ebbe the si dedica­sero al­
quanto eh pici di quello the non fanno, degenciando 
taluni poco alla volta ali abietto mestiere di semplici 
rivenditori Ne mi si venga a due, che sono coslrol i 
a discendere cosi in basso per il poco pvovonlo che 
pctcepiscono dal semplice esercizio della fai macia, 
mentre in pi imo luogo osservo che vi sono non po­
chi fai macisti agiati o ricchi, che pei coi tono quesla 
indocili osa via, e che poi anche stuza il bisogno di 
tanta fntuna polrehbeio semplicemente escicitaie la 
fai macia non discendendo ad alilo, quando fossero 
lotti d accordo, nò si danneggiassero gli uni gli alili, 
abb issando taluni anche a vii pie/zo il valoie dei mc­
diennli Chi li obbliga a diffalcare sulle loro 
pai colle il quarto, il leizo, e sino talvolta la mela' 
l'uelic invece eh fai e ogni mestici e non si dedicano 
lot limolile ali onorala aite loro, attenendosi alla ta­
riffa, che venne loio (issala dal Magistrato del Pro­
Ionio litalo 1 Chi ce lo impedisce? . Chi li 
ibbhga a fare diveisamenle'? Se il Goveino ha loro 
permesso tuia elevata tariffa sui medicinali, olirò di 
voi ciò (alto poiché il lai maoista sia equo nelle 

spedizioni delle ncolte, non alterandone le ordinazio­
ni non soslitiendo arbitrai lamento sostanze meno 
costose ad altre di maggior raloie, sicché non venga 
tradita l'aspettazione dei medico, e. ovvio che ciò ab­
lia fitto eziandio petchò possa il farmacista dih­
jiuilciiienlo occupatsi alle lunghe, e costoso prepa­
n/ioni e viver» deeoiosamente col semplice eser­
c/io dell ai le sua Spediscano adunque t farmacisti 
olii massimi (uccisione ed esattezza le mediche 
piesinzioiu (non e che io dubiti), e poi percepistano 
quitti li aulon/za la legge, ed alloia non saranno 
e i lamento noli obbligo di moltiplicare le loro oteu­
pi/inni, di enti ne in mercatino che non sono di loio 
spollaii/1 che per nulla avvantaggiano il decoio della 
pi dosMono Non entrino nei campi altrui, e pionuto­
vuio le Imo lagiom presso le Autonta costituito per 
impeline gli alili ad entiaro nei piopni a danno tal­
volti delh salule pubblica. 

I fai macisti che si liovano ingolfali dalli concor­
renza non si affaccndino a conerò alle imprese 
dille somniinistrinzo dei medicinali a tutte le cor­
poi i/ioni spedili cai con stabilimenti e via, ab­
bruciando tutto se fosse possibile, col ribasso anche 
chi scssmlii e più per conio ( cosa che non fa nep­
puic linlo buoni impressione nel pubblico ) ma la­
scino luogo ai larmaci­.ti meno incamminali che non 
tiovandosi a fronte di si grande concoitctmi po­
tinolo averle ad un rilasso modico, e decoroso, e 
fai si stnula essi pene ad un onesto guadagno e me­
di icio avviamento eli che hanno pur bisogno, e di­
nllo, che allitineiili resla loro occlusa ogni via a 
dumo, e stipilo ozi nubi di tutta la famiglia — 
Ai giovani lartnaoisli si dia (|,u pimnpali la mino di 
von colliglu, e si elevi (se 6 possibile) un tantino 
lonoiano avendone ben bisogno a pioprio sollievo 
e decoio, che finalmente sono puio pei gì adi uguali 
agli slessi pnnxipah cos) na vena nii­vioi stima 
ad ossi, d ch'I udendola al onore di lolla la fa­
migli ì ­ I giovani che si duino al common io e 
the pure non hanno fallo un censo ie_,olire di slu li 
si tiovano'in piopotzione cosi ben pagali Chi sa 
poiché ì giovani farmacisti che hanno impiegato il 
tori) della u l | a faio gli studi e leunioaie li loio 
canori hanno] cosi poto compenso' Si stabilisca 
in ogni piovutila una specie di coin­pondenza, eli 
ncapilo (a) ov» possano diuggcioi quei giovani che 
si liovano fuori) d impiego, e si ponga la missinia 
pi omnia per oicupath Questi e simili sono i mezzi 
che valDono pe* i faimacisti on le conservale il de­

coio (he compete alla loio paiticolaie pod/nno — 
Zoojatn! quanto sarebbe a destile!arsi che la so­

cietà conoscesse appieno gli studi die late a line di 
pervenire al vostro gì ado dedicandovi ad una sen n/a 
altiettanto vasta e ddlicde quanto e la medicina, ondo 
yi tenesse in quel pregio che ben vi meritate! E pei 
la idgiono appunto che non siete da tulli abbastanza 
conosciuti, tonatevi stoltamente uniti tra voi, potute 
in esecuzione lutti i me/zi indicali pei gli alili membri 
della medica famigli», di e tu fate pur voi si bella 
parte, certi che non iindià gran tempo che il Go­
verno, visto il bisogno di aver dei veti vettrinarii, 
in ogni angolo dello Stalo abolita li empirici, oblili­' 
gliela gli allievi tulli di questa scienza ad un tot so 
tegolaie di studi, quale si ta dai me diei, trosenà 
tosi il vostro numero e Ini mando corpo ali Università 
cogli alili toltoli delle stienzo fisiche, e naturali, saia 
meglio erniosi mio il grado, che ben vi compete e che 
avete pur diritto di oltencic in sociela. — 

(a) In qm<Ja ulta ?« <' offuto pn tale uiapito il siq 
fé i intimili EVIVMIII FLOIUKI, SI invitano pi nini gio­

vani disattivati, ut i principali spi avvisti di toknisi 
duini]!ni con tettiia r///iancata 

( «ai a LOiiUnuato ) 
,— ——Ig fT gii~~ ­ ■ 

Si leggo nello Stallilo 
Uno do pruni alli del signor conte Cavour, nuovo 

ministro a Tonno d'agritoltuia e toinnieicio fu quello 
eli peisiiadere ì comuni a ulasciaio bbeio il lialìico 
del patte 11 comune di Pinerolo e stalo il pi uno a se­
guire il consiglio del ministro o 1 insognamelo della 
stanza Noi non voghamo ossei e secondi ad alcuno 
in tributargli molta lode, poithè ninno più di noi può 
csseie peisuaso di una quasi setolale esperienza di 
quanto vantaggio ali inclusimi, al consumatole spe­
zialmente povero, è alla pubblica situro//a 0 la li­
bertà economica anco per tulio il corninotelo alimen­
tano Da the Pielro Leopoldo abolì l annona, la 
pubblica sicurezza e sussistenza non hanno eoi so pe­
ncoli, so non quando le fu recalo (come ben disse 
(lino Capponi) un bave insulto I Covimi posluioii al 
Leopohhno osarono tre volte di alleniate alla libertà 
Irunienlaua nel 1792 Ferdinando l'eizo, the sui 
pumi anni del suo legno s'abbandonò pei inisptneiui 
giovanile alla teazione contro le bbeila (omesse 
dal padre immollale dopo il 1802 nello ìgnoianlis­
simo e malefico tegno borbonico sotto il governo fran­
cese poco più forte in economia pubblica del bor­
bonico 

Queste lie brevi epoche eccezionali non fecero clic 
conici mare il principio della liberta penile il mer­
cato fu poggio piovvislo, la mette pcggioie, t pic/ii 
più cari, la paura di mancai d alimenti continua, e la 
quiete pubblica sposso turbala Queste coulioptove 
raffoi7arono tosto la ncotiosciula oliicacia della hboilà 
frumenlaria, che nella caiestia del 1818 1 istesso Fer­
dinando 111 la lasciò intatta, facendo onoiovolo am­
menda de giovanili eiron Vero 6 che allena aveva al 
fianco il Fossombroni, adoratolo si anionic di quella 
hbeilà da vagheggiare pei fino 1 abolizione delle do­
gane Celebri sono le circolari che lece chiamare dalla 
presidenza del buon governo Parvoio scritte dalla 
penna di 'luigot Ad esse fece eco tutto il paese 
tranne quelli the, quando pur vnossero gli anni del 
Noslote, non imparatomi mai nulla, e que'pochi che 
non amano alti a bbeila che quella eli fate essi soli 
tulio quel che vogliono lo the alito non ò che il 
male pubblico l a cnso passò piti pieslo ceon meno 
stento dogli albi paesi (specialmente il Pontificio the 
includi la lune con le sue pietose provvitlcn/i) e la 
liberta nmaso più uvcrila dei novelli binehzi 

La Toscana si può due davvero la scuola ti tinca 
e pratica della libertà commerciale 11 suo fallo co­
stante ò oia più che un inaeslio persuasivo, e Um­
iliai in go Noi abbiamo visti venir Ira noi molli va­
lentissimi stranitii di vani paesi con la cieJen/a elio 
il governo si dovesse incantare di regolare almeno 
il coinnieicio alimentario Ma dopo aver conostmlo 
la nostra stona da Pie li o Leopoldo in poi, dopo avti 
da loro stessi ossei vaio quel commercio in glosso e 
a minuto, si son convellili alla bbeila e son limasti 
ammirali non tanto della sua efficacia, quanto della 
ptofonda fedo pubblicani es a Noi non diciamo questo 
per vanteria, tua poiché voitomino che lutti gli al­
ili paesi poterselo npprolillarsi della esperie nza felice 
elio ha fallo e fa il n sito e perche vortomino che 
il governo noslio togliesse quelle piccole, ma incom­
portabili ecce/ioni, che ancora dotuipano il sisloma 
geneiale e ammirabile della bbeila del cominci ciò 

DC1L INGCKENA GONERNU'IU 

Romagnost la=cio sci ilio essere dinllo e dovere 
dell Autonta sociale, in tulli quegli oggelli nei (piali 
un elicilo utile eh ve ninne di ìlamenlc nascine dal M­
mullinco concoiso eh piti individui uniti di ìwpillaie 
e pioteggere la ntlseia liberta non nmancndole alti i 
cuia che quella di fai amminisliarc una imparziale 
giustizia allineilo il magDioi utile venga ton equità 
distribuito sul maggior numi io, nulla di più 6 pet­
mosso alla pubblica autorità senza guastate ogni cosa 
e sen/a csseie tirannica come quella che aguebbo 
conlio diritto, perche ariogandosi un impero non ne­
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costano, vesserebbe senza titolo la hbeità dei tit- I 
ladini, il che ò vietalo dai più solenni ed inviolabili 
piintipii della giustizia comune Chi governa dal- | 
ti onde si aggiavcrebbc di cute sposso fastidiosissime I 
ed intralciale, alle quali non poti ebbe soddislaro senza 
detrimento eh alti e patti vei amento necessarie elell' 
ainminisliazione pubblica, e sempre con eccessivo, 
ossia non necessario, apparalo d'Uffici, apparalo che 
figgi ava ingiustamente (limitili spese il pubblico te­
solo Quanto non sarebbe meglio per tutti approntare 
della provvidenza dell ordine naturale eh ragione il quale 
chi bene lo comprendesse, si Irovetebbe aver teso 
beve assai più elio non si creda il poso dello pubbli­
che cure, e alti elianto lieve il giogo di chi ubbidisce! 

Coleste savie e profonde sentenze dell' immortale 
si nitore se sono voi e applicate ai rapporti che deb­
bono passare tra il Gov et no e i singoli cittadini non 
sono niono vere applicale ai rappoiti che debbono 
passare tra il dovei no e 1 singoli Comuni i quih 
sono, dopo la famiglia, la put naturale e la più ci­
vile delle umano associa/10111. 

Per questa, e per le ahi e ragioni già da noi accen­
nate negli articoli ptocedenti suino indotti a patro­
cinai e la causa eh un amplissima liberta municipale, 
e 1 abbandono ai comuni d'una gian pai te della 
pubblua aininiiustiazione. Se non che avviene del 
falso sistema amministrativo eh ceiitiahzzazione, quello 
die avviene del falso sistema economico di ptotezione 
indtistiialo, e di tulli i falsi sislcmi polititi, the cioè 
ollio al danno sociale giavissimo della loro quotidiana 
attuazione, producono altiesi un altio duino non meno 
grave che tocca il lutilio, qual ò epiello delle difii-
collà dogli inconvenienti the sorgono al momento in 
cui la società falla aecorla della mala via battuta, si 
dolotmina ad abbandonala per melleisi nella buona 
Tulio diventa ostatolo e inciampo all'effettuazione 
dell' ottimo proposito, d'una patte t nulle interessi 
nati dll'ombia del I dso sistema antico, si liovano lesi 
dal nuovo che M vouebbe adottalo, e ìesistono con 
tutta la fui za d' una vecchia e disciplinala corpora­
zione che ha messo ptofonde lattici nel picse, d al Ira 
pailo il pubblico, (piando pitie si petsuada umvcisal-
inenle dulia necessita di lasciar il cattivo pei il buono 
- il che ò già tosa dilliitile - non ha poi rappre­
si nlanli abbastanza espelli, opeiost e disciplinali pei 
molten e in in ilo e fai cospnaie tutti i mezzi notes-
san al toiiseguimenlo dello scopo 

Di qui soige la Decussila pei tulli gli uomini as­
sennali posti al governi della tosa pubblica non già 
di piocraslinaie la ufiima, che sai ebbe anzi un ac-
ciosceio sciupio più ì danni e le drilli olla, bensì di 
intraprenderla subito ma piocedcndo con quelle cau­
telo e con quella savia pondoiazione, che tanto offendo 
gli uomini di opinioni esagerale, 1 ejuali pnvi affatto 
di dottrina, e potò ebspiezzalori supeibi e rabbiosi 
odiatoli dei dotti inani, coni'Ossi chiamino i pi udenti, 
vogliono sempie pallili csliemi, e malcontenti delle 
rilonne successivo e tranquillo invocano ogni di le 
induzioni rftilurbalnu e violenti. 

Or dunque imporla I. Clio il Pai lamento in lutto 
lo leggi nuovo miri sempre ad acciescero d'una parte 
la liberta nei municipu, e la massi degli affari di 
loro esclusiva competenza, e a tendoic sciupio minoie 
d'altiti palle la necessita dell ingiren/a governativa, 
2 Che il Mimsteio contiagga 1 abitudine dirimpettaio 
ogni di più la libera attivila di! comune, ìeslringendo 
sciupi e più il piopuo ìnteivenlo miei pretando lo leggi 
e i icgolamcnli animimslialivi nel senso più lavoiu-
vole alla bbeila mumcip de e nlonnindo ton leggi o 
con regni unenti nuovi quelli dio assolutamente non 
si prestissimi ad uni Ilio ulti quotazione, ò Che gli 
ani ninislialoii dei Comuni abbiano una continua e 
infaticabile tendenza ad aliai gai e la piopna situ i ri a-
ziono a ii sislero enei gii ami nlo alla tutela governativa, 
ogni quii volta non sia loio imposta in modo espli­
cito dalla legge, e a pi evocai e con ogni mezzo loglio 
la nionna di quelle prescrizioni che impollino una 
oceessivi e quindi dannosa, o anche soltanto inutile 
ingoien/a del potei eenliale, i Che tulli ì cittadini 
si stungano con zelo opeioso intorno ai piopn magi­
strali municipali, sostenendoli noli i guisla lotta da 
essi urti apresa, b Che poi soprattutto si ovili a ogni 
modo la cieazione eli numi lun/ionaiii destinali ad 
cslendeio 1 azionegivernativa sul paese, lamnionlando 
sempie che ogni funzionano eh più ò un nemico di 
più, ed e anche pei il solo fallo della sua esistenza 
un ostacolo eh più che si eleva contro 1 attua/ one 
dtlh desiderala e necessaria rifouna 

l a (]u,ilo allota soltanto polii elusi compiuta quando 
il Comune avtà la ni<ia;gioi massa possibile d affaii, 
e il Governo centrale la minore, tutta la beneficenza 
pubblica, medici e medicine, chtiurghi, levatrici, ospi­
tali manicomii, sale ti asilo, scaldaloi, bagni e lavaci) 
pubblici, soccorsi a domicilio, case di ncovoio e di 
inclusimi, e quanti alili istituii di simile naluia si 
possono immaginale, tulli debbono essere, a noslio 
giudi/io, pi osto o laidi, e meglio pieslo the laidi, 
d osihiMva competenza municipale o provinciale, l'istru­
zione pulitina almeno la primaria, la secondaria, e 
la tienici divenga il esclusiva competenza municipale 
o pr iv limalo, lo stesso dicasi delle speso di culto, eh 
qn Ih eh pih/ia locale di quello eh comodo e ornato 
pu'ib1 co in gran parto r lavori pubblici, e cosi via 
discoli ondo Ma, ripetiamo questa condizione di cose 
dehb'essere la stella polare a cui tendere senapi e, 

senza avere la pieteiisionc di aruvaivi d un fratto, 
pei non edificale sullaiona e veder poi crollalo do­
mani il lioppo frettoloso lavoro dell oggi. 

Ecco le nostre doltune teortcho tu fatto di libertà 
municipale', vodierno di studiale p/u laidi quanto 
concerne la loio pratica atlua/iono nel nostro paese, 
e (inalilo i piogctli di legge pioposli dal Mmisleio o 
dilli im/ialiva pai lamentare coruspondano a lab dotlnne 

FMK.IIO Buono. 
( Unii Opinione ) 

GVLLEIU\ DI S. SALVATORE 

Petizione dei Municipi! di S Salvatore, Lit, Con-
zano, Mirabello, Oitulliano, Giarole e Castelletto 
olla camera elettiva 

Ma in questa lerina loro (ulutia incolumi lavino ari 
Csseie scossi i ruorionli municipii, allora quan lo vi­
llino che il minisfro dei lavon pubblici, locandosi a 
visitare la linea di Alessandria por Valenza, accom­
pagnato elall Ingegnere Roveie che piogotlala avo-
vaia, non orasi dato pensiono di renderò giustizia alla 
direziono di San Salvatole, recandosi pai unente sul 
luogo, onde poi si coi propri) occhi in grado di darò 
un cotiscionzioso giudizio sull uno o Tallio progetto 
Lete ho se sia secondo le norme dell equità, si lascia 
ad ognuno il decide io 

L'impressione dolorosa che questa traseuranza del 
nunislio non poteva non lasciare, nei mumcipn n-
tononli veniva cresciuta a nulle'doppi dal sapere 
essi per prova, e omo il ministro medesimo lesse av­
volse) Ad ogni vaiiaviono da introdursi nel progetto 
pi unitivo della linea di Moitara, e in patlicolai modo 
poi al passaggio pei S. Salvatole, avendo egli nella 
Camola dei Deputali avventurilo troppo tisiInosepro-
posi/ioni sullo dill'noHà di questo passaggio appetto 
di quello per Valenza, difficoltà che gli stuelli suc­
cessivi dimostravano veduto con ti oppo buona fedo 
e del tulio ìnsussislenli, inventale anzi da chi ad 
ogni costo voleva che la linea di '\alenza venisse rii-
01110!ala migliore Nullameno, a fi onte di queslo cru­
deli peisiiasioni, ì municipi! inolienti amavano cre­
dei e elio il ministro non si sai ebbe lascialo indilli e 
a saenficaro all'amen ptoprio l'ingenua confessione 
deH'euoro in cui era sialo nulollo, e con ciò gli 
interessi put vitali e più santi d'una nazione che con 
tanta genici osila lo accolse e gli diede non dubbie 
testimonianze di confidenza e eli simpatie 

Ma pur troppo i municipn ncoirenti ebbcio ad u-
scne da questa loio illusione, (piando seppoio che il 
nimislio aveva adulato allo stesso signot Rovere loro 
avversano 1 esame del piogelto del Cavaliere Rosso, 
dandogli incarico eh mimai e nuovi calcoli comparativi 
fra le due linee Questo e un fatto da cui l'anima 
dei rie orienti nfuggiiehbe, quando ossi non no cono­
scessero l'autenticità fatto contrailo a tulle lo leggi 
della guisti/ia e della guarentigia costiluzionale, im­
perocché nessuno possa csseie in una causa mede­
sima e giudice e parte 

Il signor Roveie non perdeva lempo e conform Mi­
elosi allo inslilu/ioni minislcnab, piotodeva a nuovi 
calcoli oil o tacile il capilo (he, pei litichile se stesso 
e compiacere ad un tempo all'anioi proprio ed al 
muustio 1 ingegnere Roveie non avrebbe mancalo 
di trovare aigonicnli «peciosi pei comhallcic il pio­
geno del Cavaliere Rosso e ciò tanto più lai rimonto 
in quanto che lutto facevasi ali insaputa dell avvin­
sano e senza avere da esso la menoma spiegazione 
Preparale le anni, il sig Rovere discendeva in campo 
e per ossei e più sieuro della vittima, incominciava 
dal ridurle la somma già da esso medesimo calcolala 
pei la linea di Valenza ed act roseci e quella della 
direzione di S Salvatore, altaiche la dilleicnza in fa­
vore di quest'ultima, che puma ora eh inique milioni 
restiingovasi al rispanmo di poco più d'un milione 
eh lire. 

Allora il ministro che voleva mettersi al coperto 
sotto il manto di un'apparente guisli/ia, convocava 
sen/ indugio il consiglio speciale delle strade fonate 
il quale partendo dalla massima che lo allogazioni del 
Rovere fossero sincere, se n/a sentito in conlradchtouo 
1 autore del pi cigolio opposlo e senza che neppnr uno 
elei consiglieri si desse 1 incomodo eli visitare ì luo­
ghi in questiono che puro non disiano dalli capitalo 
put di Ite ote, sonlenziava non essere il casodipio-
fenre la linea eli S Salvatore, anche colla sua inconte­
stata economia eh un milione eli Ine, anche col suo 
bcnohzio esteso a ventimila anime e con tulio le al­
tre utili circostanze che vernicio a suo tempo enu­
merale E cosi ci saia lecito conchiudeie, che 1 unico 
giudice in questa bisogna fu il signor Roveie avven-
sario naturale eiella linea in ebscussiono nienti e 
gli allu gm'iti non pionun/iavano che sulla sua parola 
e sulla su i fede. 

Invano il Cavaheio Rosso offuvasi spontaneo eh 
dare tulli t possibili schiarimenti in appoggio del suo 
piogelto Invano offeuvasi di fai Io egli medesimo 
eseguile a proprio suo liscino presentando al governo 
una guarentigia di trecento nula lue nulla gli ve­
niva risposto l miiiiieipu riconenli dal canlo loro, 
per 1 organo di una delegazione, rassegnavano al mi­
nistro dei lavon pubblici una loio niemoua, supplì 
candolo a non volei prendete alcuna dcloimutazione 
senza puma, come era di tutta giustizia, sentile in 
causa 1 lngogneie Rosso, e senza prima sollopotro 
ali esame di uomini penti e imparziali il progetto iti 
discoiso ma non venivano loro nsposto che vuote 
paiole 

Condotte a questo punto le coso, ì municipi! n -
coilenti credeiehheuo di fallire ai loro più santi do­
veri veiso le popolazioni che afbdatono nelle loro 
mani ì ptopni mici essi, quando non si nvolgesseio 
ai lappiosenlanli dell i nazione, ulluno loro nfugio 
e speianza a volete per mezzo di un'apposita com-
misione iiilounarsi del veto stalo della quisluine e a 
sommellcue ad alili penti indipendenti da qualunque 
influì n/i ministeimie e a spese dot ncoirenti stessi 
il piogillo del Cavaliere Bosso in confronto di quello 
del signor Rovere mandando intanto a sospenderò 
ogni appello a cui si fosse pei divenite dal governo, 
ondo pi desiare un fatto compiuto come i iiconenli 

Nello scopo di estendere maggiormente alla nazione 
i henelizn che deuvano dallo strade tonate e eh con­
ciliale nel miglior modo gliuteiossi dello popolazioni 
con quelli del pubblico inai io, il Cavaliere Rosso 
Ispeltoio del Conio (ovile, immaginava un piogelto di 
comunicazione fra Alossandna o il nuovo ponto sul 
Po piesso Valenza, il (pialo ntenuti invariabili i punii 
oslienn fra cui 1 Ingegnerò Rovere ptoponeva il lionco 
slesso eli strada attraverso ai e olii eli \alenza, diuge-
tobliosi per la boigala del diarriniollo e quindi pei 
S Salvatole, da cui presso che in retta linea, pas­
sando vicino al paese di Monte, avrebbe imboccato 
il ponte suddcscritlo 

Questo progetto, che agli aitii piegi accoppiava 
quello grandissimo eh pi esentale in qualche patio uni 
liansazione ai dissidn suscitali dilla linea della Lo-
inelluia, di picleienzi a quella di Casale, iallegrava 
I annuo ai ìnunicipii neon enti ì quali, vedendo ad­
divenni si dal governo alle opti azioni e ai tracciamenti 
relativi, abbandonavansi alla dolce fiducia che la 
nuova dilezione sarebbe siala adottala sepia epnlli 
di Valenza, avuto riguaido ai vantaggi sonimi e in­
negabili eh essa offenva e che possono con tutta agi -
volozza nconoscetsi dalla sola oculate ispeziono ibi 
luoghi, senza il bisogno dei calcoli elell aite E que sia 
fiducia dei ucorrenli niiiiiicipn volinosi in pailitolaie 
modo ad atcrcsccrc, allora (piando seppoio tomo, in 
conseguenza degli studi condotti a termino e piesen-
lali al ministro dal medesimo Cavaheio Rosso ne 
1 istillavano ì vantaggi che seguono 

I Una economia di spese eli cinque o più milioni 
eh lue 

1 Una maggioro facilità noli' esecuzione ed una 
sicure/zi maggioio di riuscita, ossendoi ho voiiebbiro 
evitili ì rialzi che si notano sulla linea avversarvi 
dalla gallona di Valenza al poolo e Io cui conse­
guenze paiono destinale a rinnovale ì nlanli e i di­
spendi! rovinosi eh Dosino e di S Paolo, in cui il 
paese vede piofuso lauto danaio senza lui ora alcun 
consolante ìisullamonlo 

J Un tempo minoii sia per la diminuzione delle 
opero necossanc sui elite limitili litoiah verso Vlos-
sandna e veiso il Po sia pei la brevità della slessa 
gallona, la quale n in giunge alle mela della lun­
ghezza di eptella di Valenza 

4 Una tendila pi iporzionale assai pm nguaitlcvolc 
poi mi zzo della staziono di S Salvatolo, a cui inci­
le ìebbe capo più di venti mila abitanti dallo vicino 
lene, sen/a nulla toglici e al concoiso clic ambile 
luogo alla staziono da stabilii si presso il ponte a 
Valenza 

b. Fin limonio verrebbero col nuovo Ironco in di­
scorso declinale lo giuste obbiezioni introdotte dal 
demo militato pei ciò che concerne la cittadella eli 
Alossandna la (pialo appunto dalla due/ione di Va­
lenza veirtbbo ad csseie paralizzala nelle sue difeso 

I campioni del tronco per Naie n/a non aviebheio 
mancato di mettere in campo i loro aigoiiiioli, i 
(|uab riducono a ciò che nella direzione eli S Sal­
vatole ìnconttano una pendenza di sei metri pi r chi 
lomotro, metilro su quella eli Valenza non snobbo 
che di cinque che la dilezione eli S Salvatoli' nu-
scnobbo più lunga dell alita di circa mozzo miJio. 

La puma di queste due aigomentazioni, ol ro al 
non avere fondamento alcuno, eia ben pueiilt, es­
sendo che sulla sliada verso Novi si adottassi, una 
penelonzi di otto moiri poi chilometro e di dicci 
veiso '1 oiino ed essendo che nessuno incaglio sen­
sibile dcuvai possa all i viabilità dalla itili Diluzione di 
un livelletta al sei per cento invece del cinque 

Circa poi alla seconda aigomonlazione vogliamo 
due alla maggioro lunghe//1 olla verubbe laiguneiile 
compensata dal maggior reddito che no conseguirebbe 
e dalla economia visibile, tanto nelle speso eh puma 
(orinazione del lionco, quanto in quello di conserva­
zione del medesimo. 

.. A tianquillare viemagj;ioiniente i tminieipii se­
gnalarli, veniva olire a queste ragioni di evidenza, la 
notizia recata dal loglio officiale del regno, elio d il 
governo facevasi procedere pei mezzi di una apposita 
Commissione ali esame chi piogell) del Cavaliere 
Rosso altaiche appoggialo alla booti della causa, alla 
ìneontrovcrsibihtà dei tatti e alla imparziale giustizia 
elei ministero, non accoglievano il menomo dubbio 
che la decisione dei giudici non fosse pei iiustnc 
intieramente favorevole 
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niiinicipii hanno i più londati motivi di norie io. Non 
v'ha tu gonza di discendere ad alcun appalto 1 elativo 
alla strada di cui si fratta massime nella stagione 
che coire e venti giorni pai o meno nulla influi­
scono sopra un lavoro che colla sua precipitazione o 
col suo ntardo può decidere della vita o della mode 
commerciale e industrialo (li ventimila animo 

Signori deputati! I inunicipu che neon ano a voi 
o spelano nell'illuminato vostro senno o nell'operoso 
vostro patriottismo, sono quelli che viniferi per in­
dole quasi esclusivamente, sentirono pumi 1 colpi 
dell'Austria che proscivova le loio dei rate dalla Lom­
bardia, unico loro sbocco, colle enoinntà del dazto 
ed essi fui ono dunque 1 primi a portare il fai dello 
della gueira nazionale Fate che essi possano risar­
cirsene, ammettendoli a partecipare di un benefizio, 
da cui alcuni pregiudicali od avvolsi li vorrebbero 
escludere 11 male che al essi toccherebbe, non sai ebbe 
di alcun pro a nessuno, mentre il bene che ne avrebbero 
non sarebbe a nessuno di danno E nello leggi della giu­
stizia disliihuliva, k nella mento del principe, della 
nazione e in particolar modo di voi, che tulli 1 po­
poli del regno siano, quanto possibilmente e dato di 
ottenerlo, chiamati a godei e dei benefi/t delle strade 
lenale e pei chò dovi anno andarne privi 1 m8nici­
pu ncoirenti, menile essi portano con so la tran­
sazione a ben maggiori dissidi!, e 1 economia eli mi­
lioni al pubblico tcsoio e unpiulaigo icddito a van­
taggio del pease, che più che mai ha bisogno eh ac­
crescere le sue entrato e dipromuovtue lapiospcnla 
nazionale? 

Signori deputali1 Si tratta di un gravo interesse 
ebo si ­vorrebbe sacrificare a passioni pi ivate si tratta 
di una parto eletta del paese e sopialulto poi si 
tratta di rendere una solenne giustizia al vero e al­
l'utile E voi lo farete! Perchè ì ìappresentanti della 
nazione piemontese sono degni del voto che li no­
minò, della stima che li accompagna e della fama di 
prudenza, di sonno e d'imparzialità che dovunque si 
spande e che tulli ì loto atti inloima e dingo 

CONdRESSO CENIRALE DAdRICOLTURA 

DI 1 RANCIA 
E nolivole e tltqno d'tsscic iiptntato il volo die il 

thtto cangi esso ntanijislava al qowino tondi nte ad im­
pellili il lonunlramcnlo ognoia crescenti dilla popola­
zione liliali mila citta e mi uniti manijatlui mi 

« Che il governo cuciti ì mezzi eh propagare nello 
campagne lo stabilimento 1 d'inclusine che aiutino 
dilettamente 1 agucollura, tanto coli adoperare imme­
diatamente ì suoi prodotti (fetulttie, distillerie ec oc) 
e col somministrai le immediatamente i loro icsidui, 
quanto col dare lavoro agli opciai lurab nello sti­
giom dell'anno in cui dtmsnmsconoi lavo) 11 ui ah (industi ia 
dello zucchero), 2 dello industrie, che sebbene non 
abbiano coU'agutolluia sttelte attinenze, si esercitano 
tuttavia aliarla apeita, ovveto in piccole officine soi­
voghale ordinariamente dallo speculatole, o dello quali 
industrio ì prodotti siono di uno spaccio epiasi uni­
lorme (labbnca/iono della calce elei concimi aitili­
cialt, dell'aceto) 3 non mai delle glandi labbnehe in­
dusliiab, che Muniscano una popolazione agglometala 
e sodenlana, sopiallutto allorché lo spaccio dei loro 
prodotti non polio, essenzialmente csseie che vauabtle 
Nei numeii precedenti di questo Bullonino ho latto 
conoscete che, collo tesso Ime ili nttneto ì cunpa­
gnuoh sopta i campi, la Fiancia ha voluto tentare 
di propagato Intuizione a0iana ed apnio una speeie 
di nuova cameni camptstte the impedisse molti dal 
cercale le cittadinesche 

Quindi la questione dell istruzione agiana ò stala 
agitata con mollo taloie nel congresso Loco t voti 
emessi 

1. Che la fondazione eh nuovi poden scuole, di 
cui egli approva il puncipio si faccia con glande cir­
cospezione, 

2, Che i consigli genciab, ì comizi e le società di 
agucollura vengano stmpie intesi in proposito, 

3 Che 1 insegnamento agnino pratico sia mosso 
alla pollata degli oilam, dei ti ovale lb e elei giovani 
detenuti, 

/i Che l'insegnamento delle scuole prunai io sia 
sviluppalo nel senso agrano, 

b Che 1 insegnamento delle scienze naluiab nelle 
scuoio secondai io sia egualmente sviluppato nel senso 
agi ano, 

(> Clio in ciascheduna dolio facoltà dello scienze 
venga (ondata una calle dia eh economia ìuialo, 

7 Che in tulli i gradi dell ins< guarnitilo vengano 
messi nelle mani degli allievi bbu di agritoltuia di 
sihicollma e eh oiticollma, 

8 Che intpoitanli incoiaggimenli siano accordali 
per la ìeduzione o per la tiaduzioiio di opero di sif­
fatto genere adattato a ciascuna regione, e che l'am­
miiusliazione faccia pentitalo lab hbn nello compa­
gne dandoli giatuitaiiiento o con nbasso, 

9. 11 Congtcsso vouebbe videi poneliare 1 istruzione 
agraua noli insegnamento elei glandi e piccoli semi­
nali! 

Circa alla quisliono del ciethlo fondiario il Con 

grosso ha emesso il volo, clic la figliazione sia il 
piti prontamente possibile modificata, accio possano 
(ormarsi in Francia associazioni di credito fondi ino 
collo condizioni 

1 Che lo medesime associazioni siano solto la sor­
veglianza, ma non sollo la direziono dello Stato, 

2 Che in nessun caso t titoli emessi abbiano coi so 
coatto, 

), Che le puncipali basi dori istituzione stono 1 am­
iti ulizziziono del capitale per annualità, elaliasmis­
sihihlà riti titoli senza speso 

Intorno alla giave (mistione dei prosciugamenti dello 
terre u nulo oggimai tanto tu voga giustamente, il 
Congi esso ha votato 

1 Che si facciati venne dlnghrilcira le macchino 
octoirenti ondo tabbncaio i tubi o cannoni pioscm­
ganli, col line di cspoilo all'Istituto di Yetsaillos, fa­
cendolo scogliere principalmente fra quelle che sono 
nel commercio bboio, e che possono essere imitale 
dagli agricoltori o labbrtcanti francesi, 

2 Che lo pianure Steno traversate da grandi fossi 
che ricevano le acque secondano ce, 

) Che si ficciano tradutre in Irancoso lo mighon 
opero elio traltano in quistiono dei prosciugamenti 

_ — i ■ ..nini, 

MUNICIPIO DI CASALE 
AbohAone della Tassa e thqh alla vincoli qiauhuih 

sulla (abbi letiziane e vendila DLI PAM?. 

Questo Consiglio Comunale pi elidendo nella debita 
considerazione la nota Circolate del Ministeto di Ma­
nna, Agucollura, e Commercio in data 19 ollobie 
ultimo scorso leiativamenle alla convenienza dell'abo­
lizione della Tassa sul pane e digli al In vincoli gra­
vitanti sulla sua fabbricazione e vendita ha nella sui 
seduta dell 8 cortento mese ad una grande niiggiorila 
eh voti deliberalo 

1 Che si thbba a patine dal 1 ih qvntaio p 1 
aboliti in questa Città e Ti intono la Tassa thl pan 
ed ogni obbligo di cauzioni, o ih appioiupontimtnlo ih 
giano o di fa ita ai paialinit, Usuando kb io a t'tte­
eliessia lesncizia dell atti della pannila iax saliti la snn­
pliu iscrizione sui legistii dil Municipio 

2 Clic non si debba suboi dtnat i l'abolizione di Ila 
Tassa ali insiliti­ione th veiuna panallcita noi mah a 
taiico del Muniiipio. 

I puncipali motivi, che ìndusseio il Consilio a cosi 
stabilito fiuono t seguenti 

In quanto alla cauzione ed ali appi ovigioitiimento ih 
ili ano o ih fai ina 

Che quest obbligo mentio pet una palle riesco 
inutile nello attuali condizioni economiche del paese, 
o pei altia patte dannoso al Pubblico, e poco con­
sentaneo al disposto dalla Logge Comunale in quanto 
dio accresco lo spose di produzione, ed impedisce la 
libcia concoirtnza ìcslnngcndo ìncbicUamciilo il nu­
meio dei panatiteli 

In quanto alla lassa del pane. 
the la legge Comunale non pennello li consci ­

w/ione della lassa, se non quantlo ne sia ancona 
riconosciuta la necessita 

Che qui non si sapiebbeio trovare sufficienti ìagioni 
di quesla necessita avuto specialmente tiDuairio al 
ninnolo tltgli alludi panallicii, o venditori eh pane 
ali abbondanza del li omento, t I altri gencii, non tho 
al suo ptezzo in media nifi noie alla inorili genttalo 
d i piozzi delle altre Piovutelo dello Stato 

Che di più monito la lassa in massima non 6 
compatibile col pieno durilo di ptopriola in quanto 
clic vincola la libettà nelle conttattaztont e non por­
mi Ito la vendita del pane a quel pto/zo, elio viene 
determinalo dalla natuia dello coso, nel latto poi, ben 
lungi dad esscte utile nosco anzi assai dannosa al 
tonsille limo — In falli nei vani clementi di cui si 
compone la lassa, fondata altronde su basi non ab­
bislan/i esatte, e nella ìnollifouno attivila dell'iiite­
icsse del piodulloro non ò a lui difficile il fai la uustiie in 
suo vantaggio, essa inoltre non solo ò di ostacolo a 
the 1 arte si perfezioni, o si estenda il commercio del 
pane tio (he concoiieiebbe a ioimaro una maggioro 
conconen/a, ma conlubuisco anche a mantenete ti 
pine eli calliva qualità, pir 1 impiego di grano di 
quihti scadente, o pei allie sostanze impiegale colle 
sue fanne 

Che in ciò la ragione va pcrfeltamento d accordo 
coi falli constatali in molli paesi 

Che pei latito ogni ragiono si di giustizia, che di 
pubblico vintaggio consigliando 1 abolizione eh questa 
'lassa saicbbc quest epoca assai conveniente per tale 
oggetto alloso il tenue ptezzo con ente delle Braiiagho 

Che lo attuali circostanze della Città non lasciatilo 
fondatamente teineie notevoli inconvenienti nel pas­
saggio tlall uno ali altro sistema non ò il caso, che 
ì piombino provvedimenti pei pi evenirli 

Clio inolile poi quinto al mezzo di una panatici ta 
normale, da lai uni «uggenta, monito ossi per una 
pule sai ebbe per le suddetto iaDioni stipoi fitta, ue­
scerobbo poi alita patto o di gì avo spesa al Municipio, 
ove il pano venisse venduto al dissolto del costo, 
oppino in contraila ipotesi, eccettuati i cast sliaoi­
chnani, ne mantoirebbo costantemente il piczzo più 

th v ito ili quello, i cui elisienriuebbo tuoict la Irixia 
conconen/a, di in miei a che li panattcna noi ni de 
equivatiebbe nel lille» ari una Tassa sullo stesso 
pioelollo 

Che inline ove 1 abolizione della Tassa si n/a aldina 
ìostn/ione provvisoria, nò ditetii, ne inducila (less 
per avventiti a causa ad un qualche Icmpoiauo au­
mento del prezzo del Pane, tuttavia non vanando pei 
questo, nò il prezzo del fromonto e degli aliti gotica 
di prima necessità, nò, come talvolta avviene, laquaiitilà 
del lavoro, non potrebbe questo aumento gnau rie­
scilo di sensibile aggiavio noppiiie alla classe opotaia 
e d altronde la maggior concorrenza elio no sai ebbi 
la conseguenza, non lai elei ebbe a nelurrc il prezzo 
del pano ne'suoi giusti confini 

11 Sindaco soltosc allo lendo noto al Pubblico siflalla 
elelibeiaziono pei 1 effe Ito della «ita esecuzione 

Casale dal Palazzo Muniiipali il l i dinmbu 18o0 
11 Sindaco 

Av v Ci tuoi v 

Mflffl 
GENOVA, ii Dicembre /'Dalla Gazz. ih Gnwni J 

— Un alloco assassinio clic ha compieso ri' o n o i e 
l 'amino di questi popolazione tu commesso in Genova 
in una cis i posta m cuna del vico ( upietan il dopo 
pianzo dell t demonica sansa stilla ptisona di Cat 
tei ma Oinffigna vidova M issa, domestica, tol dcp ie ­

damento di vane monete (d altii oggetti pieziosi 
Lssa iu liovntcì giacente sul piopuo letto colla gol i 
se gita e il il vtn t ie squaiciulo ili un'amia eli taglio 

Se sono es itto le nostit infoi in i/ioni, abbiamo 
luogo a i i t ineie the l'aiiiininisliazionc di sicuitzzi 
pubblici abbia dopo due Diouu dito in mino delle 
punitiva giustizia 1 autoi t ri» si onendo misfatto. 

SPAGNA — RIVDIUD, 5 Dicembre — Il consiglio 
di gabinetto si niduno an tb t epitst'ogDi, non si t o ­

nostt il soggetto delle sue dchbcia/ioiu Le frequenti 
adunanze del consiDho mantengono uni tenti inquie­

tudine nc0h animi i t m t s i non siavi nel nnnisteio 
tutta l'omogeneità de suleiabde Si fatino niollisMinc 
concettine Coiscio nuo\c voci di modifica/ioni rai­

nisteiiah Ditev.isi the il duca di Valenza uoidinav i 
il suo gabinetto, chiamando il sigimi Mal Ime/, Delle 
Rosa al inmisteto degli aflau est tu In tal taso il sig 
Pillai picndeiebbc il poitalogbo dell'miei no, ed il 
eonte eh S Luigi ed i ' ignou Scyis Lo/ano e Cal­

tlciou Collintts uscii ebbi io del g dimetto 11 conte 
di S LuiDi avi ebbe l'ambasciata di Pjngi ed il duca 
di Solo Maiot passciebbt a Roma 

1­i'Lpoui tialla d'assunte queste voci essa dice ciie 
il sig Scjas Lo/ ino consci vti a il poi t doglio delle 
finanze e che il duca di Valenza non s i s t p u c i a dal 
suo intimo e devoto amico il conto di S Luiai 

GRANDUCAIO DI POSLN POSLV, G dicembre ­

11 teizo coi pò d'annata russo, il quale dopo la eam­

p igtn d'Ungheua eia ìnnasto nel legno di Polonia 
ed aveva pieso posizione li.» la uva suustia della Vi­

stola e la stiad» iellata di Ci icov la, eia p u t i t o pei 
la piccola lutssia poco dopo la paitenza di Nicolo da 
Vusavia, e doveva f u e a i o leghe Ola sentiamo che 
questo coi pò h i ncevulo ìmpiovvisamenlc control dine, 
e ntoma in Polonia a inaicie foizate Piobabdmente 
In già oltiepassato la fionticia Questa notizia piova 
evidentemente che la Russia st» di nuo\o concen­

tiando glandi masse di titippe in Polonia. Un colpo 
piussiauo si ta scantonato nel gì an ducato di Posetl 
a Gostyn, Schiumi» e in un'al t i a locatila vengono sta­

biliti etti glandi nnga/zciii militali Gazu di Colonia 
SPAGNA, 8 chambre — A Madud la elisi ministe­

n tic dicesi completamente teumnata uinanendo al 
potete il duca di Valenza. 

BERLINO, g dicembie — I l governo ha pubblicato 
una memoiia sptegitiva delle convenzioni di Olmutz, 
nella quale die Inai a che il gibinctto di Nienna ha H ­

conoseiuto implicitamente agli alleali della Piussia il 
diulto di eoncoueie illa soluzione delle questioni da 
tiattaisi nelle conleicn/e hbeie 

Il sig di Piokesch e s\)to nchi imato a Vienna pei 
assistete alle ìstiuziom che saianno date al sig. de 
Werner chiamato a ì appi esentai e il governo nelle cori­

fei en/e di Dicsda 
La tlcniissione elei gen Wdliscn e considei ata come 

il piinio efletto della nconcduzionc ti a ì ducati e la 
Dannimi ca 

Avv FILIPPO MCI LANA Duellate 
GIUSEPPI! PA.GVNI Gei ente Piove 

Annunciamo un nuovo coniiatello Li. S u m — 
Gioì naie eli Cuneo — 

Ci affieniamo ad annunciato una buona nuova 
I signon Rlocb, ottici pi cimali di Stiasbouig 

che si sono mei data la confidenza del pubblico in 
quesli ultimi most a Tonno, pct la loto maestria, 
o i loio boi piodolti, sono in tpteslo momento a 
Casale alloggiali allalbeigo del Leon d Oio, dove 
si lei mei anno pei pochi gioì ni 

Tipogiatid Fi Mattinciigo e Giuseppe Nani 
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